
ALCUNE PRECISAZIONI SUL CANARINO IRISH FANCY: 

LETTERA DEL IRISH CANARY CLUB ITALIANO E RISPOSTA 

DELLA C.T.N.-C.F.P.L. 

 

             Spett.le     

                                                                                        Commissione Tecnica Nazionale C.F.P.L. 

                                                                                  c.a. Dott. G. Todisco 

Oggetto:   Irish Fancy.                   

                Facendo seguito alle intese del ns. incontro a Bologna e visto il crescente entusiasmo che 

si sta sviluppando intorno all’Irish Fancy, che ha contribuito, tra l’altro, anche alla nascita dell’ Irish 

Canary Club Italia (I.C.C.I.),  sottopongo alla Vs. cortese attenzione e valutazione le seguenti 

argomentazioni relative al canarino in parola: 

1) Categorie Brinato e Intenso.  

Proposta di inserimento nelle categorie delle mostre italiane F.O.I. delle categorie “Brinato”  

e “Intenso”. La distinzione è resa indispensabile in quanto come avviene per altre razze (v. 

Gloster), tra i brinati e gli intensi vi sono differenze rilevanti che danno vita a due tipi di 

canarini notevolmente diversi. Nel caso dell’Irish “il brinato” è più avvantaggiato nella voce 

“corpo” (rotondità del petto), mentre “l’intenso” ha una marcia in più nella voce 

“piumaggio” (colore uniforme, naturale e brillante) e nelle condizioni (lucentezza 

piumaggio, pulizia). Tale differenzazione consentirebbe di incrementare le presenze alle 

mostre (già a livello esponenziale nella stagione mostre in corso rispetto all’anno 2010). 

Inoltre, come ben noto, gli intensi sono importantissimi in sede di accoppiamento data la 

classica formula brinato x intenso. 

 

2) Taglia. 

Chiarimenti in merito alla taglia dell’Irish. Lo standard di origine prevede dimensioni del 

canarino pari a 12,7 cm. I criteri di giudizio circa 13 cm. L’Irish rientra nei canarini di 

piccole dimensioni, ma deve tendere al “piccolo”? (come per esempio nel Fife o nella Razza 

Spagnola). In un mio articolo sull’Irish, che dovrebbe essere pubblicato su Italia 

Ornitologica di novembre, sostengo: “L’Irish è un canarino di piccole dimensioni la cui 

lunghezza non deve superare i 12,7 centimetri” e poi ancora “Sono d’accordo con alcuni 

autori che sostengono che i soggetti con lunghezze superiori a 12,70 centimetri debbano 

essere fortemente penalizzati in sede di giudizio. Ritengo però che, sebbene ricompreso tra i 

canarini di forma e posizione lisci leggeri, l’Irish non debba “tendere al diminutivo” e 

quindi vanno penalizzati anche quei soggetti la cui statura vada eccessivamente al di sotto 

della  misura prevista dallo standard. Anche perché nel momento in cui un Irish ha 

dimensioni di molto inferiori ai 12,70 centimetri (e con una posizione non eretta), può 

essere facilmente confuso con la razza spagnola. I corpi di dimensioni ridotte rispetto allo 

standard creerebbero anche un problema relativamente all’anellino inamovibile in quanto 



quello di tipo B, previsto per l’Irish, risulterebbe troppo grande e dovrebbe poi essere 

valutata la possibilità di introdurne uno di diametro inferiore”. Ovviamente queste 

affermazioni sono mie personali valutazioni e mi rimetterò alle Vs. eventuali decisioni sulla 

questione taglia al fine di uniformare tutte le voci dello standard a livello nazionale. 

 

3) Spalle. 

Le spalle, secondo alcuni scritti e siti, armoniosamente arrotondate, devono avere 

un’ampiezza di circa 3,3 cm. I criteri di giudizio prevedono 3,5cm. Sarebbe opportuno 

uniformare la misura sebbene trattasi di differenze minime.  

 

4) Anellino. 

Alla luce di quanto esposto al punto 2) ritengo che se le dimensioni dell’Irish rispettano i 

fatidici 12,7cm (o 13 cm) l’anellino di tipo B previsto è idoneo. Per dimensioni minori 

l’anellino di tipo B risulta troppo grande e, pertanto, si richiede di valutare la questione. 

Ovviamente il tutto in relazione a quanto si deciderà in merito alle dimensioni da assegnare 

all’Irish tenendo presente che gli irlandesi utilizzano l’anellino le cui dimensioni sono pari a 

quello tipo B. 

 

5) Portamento. 

Su alcune riviste e su alcuni siti ho avuto modo di constare che l’angolatura è indicata a 

60/70 gradi (v. anche articolo pubblicato su Alcedo n. 56 marzo/aprile 2011) e non 65/75 

come riportato dai criteri di giudizio e, peraltro, anche nel mio citato articolo dove ritengo 

più appropriata un’angolatura tra i 65 e i 75 gradi.  

 

6) Coda. 

La coda con i suoi 10 punti deve essere chiusa e ben portata, in linea con il corpo. Dovrebbe, 

inoltre, terminare con le due punte alle estremità. Quest’ultimo assunto non è riportato nei 

criteri di giudizio. La coda fornita di due punte alle estremità indica che l’Irish non è stato 

meticciato con altri canarini.  

 

Sicuro di un Vs. interessamento rivolto alle sopra indicate tematiche e a disposizione per 

una fattiva, durevole, e piacevole collaborazione, porgo cordiali saluti.  

                                                                

           IRISH CANARY CLUB ITALIA   

                                                                                          Il Presidente  

            Tommaso Angrisani 

 

 

 

 



 

RISPOSTA DELLA CTN-CFPL 

Carissimo Presidente Angrisani,  

rispondiamo con alcuni giorni di ritardo alla Tua lettera del 24 novembre c.a., per due 

motivi:  abbiamo voluto leggere prima  il Tuo articolo sull’Irish fancy, pubblicato 

sull’ultimo numero di Italia Ornitologica, di cui ci complimentiamo per l’importanza e la 

chiarezza dei concetti esposti;  abbiamo voluto poi  documentarci sulla voce al punto 2 del 

Tuo scritto (taglia, o meglio lunghezza), facendo riferimento a noti cultori della Razza.   

Ed ora iniziamo il nostro confronto epistolare. 

1. Ebbene, come ben sai e come viene riportato sui nuovi Criteri di giudizio della attuale 

C.T.N. (pubblicati solo sul sito F.O.I.), la seconda voce dello standard di perfezione del 

canarino Irish è rappresentata dal CORPO (punti 15). A sua volta questa voce 

contempla le spalle, il corpo vero e proprio, e la lunghezza. Riportiamo in dettaglio 

quanto scritto sui Criteri: “Le spalle, armoniosamente arrotondate, devono avere 

un’ampiezza di circa 3,5 cm. Il corpo sarà affusolato, ben proporzionato e con massima 

rotondità a livello del basso petto. Le ali, piuttosto lunghe, devono essere chiuse e non 

nascondere il collo. La lunghezza deve essere di 13 cm circa”.  Nei Criteri C.O.M., che 

hanno assunto come propri quelli irlandesi, la larghezza delle spalle viene indicata in 3.3 

cm e la lunghezza totale del corpo in 12.7 cm. Queste misure sono solo la trasposizione 

in centimetri delle misure in inch degli Anglosassoni ( rispettivamente 1-1/4 inches per 

le spalle; 5 inches per la lunghezza totale). Pertanto ci sembra che vada bene quanto 

da noi scritto sui Criteri e cioè : “Le spalle devono avere una ampiezza di circa 3,5 

cm.; la lunghezza deve essere di circa 13 cm”. Come abbiamo fatto per tutte le Razze 

riproposte nei nuovi Criteri, ci è sembrato più opportuno e pratico  scrivere “circa”, 

piuttosto che adottare numeri più difficilmente memorizzabili e comunque sempre 

valutabili mediante memoria visiva.  

2. Affrontiamo ora il problema della lunghezza per quanto riguarda le possibili 

penalizzazioni.  

Siamo d’accordo con Te che L’Irish fancy è un canarino di taglia leggera, non è un canarino 

piccolo o meglio non è un canarino la cui lunghezza deve tendere al diminutivo. Pertanto 

concordiamo  che devono essere penalizzati, nella voce corpo, sia gli Irish che sono più 

lunghi di 13 cm circa, sia quelli che sono più corti. Poiché nei nuovi Criteri di giudizio 

non è prevista la penalizzazione in difetto, provvederemo subito a modificare o meglio 

integrare la scheda di giudizio e pertanto aggiungeremo, tra i difetti, “lunghezza 

inferiore a circa 13 cm”.  Per essere ulteriormente confortati in questa decisione, ci siamo 

rivolti tramite e-mail a Mr. Maurice O’Connor di Birmingham, famoso allevatore di Irish, 

giudice di tale razza e fondatore della Irish Fancy Society (fondata nel 1975), nonché ai 

Sigg.ri John Doohan e Paul O' Kane, rispettivamente presidente e vice presidente del Irish 

Fancy Canary Club of Ulster (fondato nel 1978). Tutti hanno ribadito che la lunghezza 

ideale del canarino è di 5 inches e che vanno penalizzati sia i soggetti in difetto sia quelli in 

eccesso. Hanno sottolineato tuttavia che oggi è molto facile trovare Irish di lunghezza 

inferiore a 5 inches e che non esistono quasi Irish più lunghi: pertanto la selezione deve 

essere indirizzata al raggiungimento della lunghezza ideale suddetta, senza “bacchettare” 
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eccessivamente i canarini un po’ più piccoli,  proprio  per poter proseguire sulla strada di 

raggiungere i fatidici 5 inches.  

3. Rispondendo al Tuo quesito sulla Taglia (punto 2), Ti abbiamo dato riscontro sul punto 

3 (spalle) e indirettamente sul punto 4 (anellino). Per quanto concerne quest’ultimo, 

riteniamo che l’Irish deve essere sempre inanellato con il B,  il più idoneo per un 

canarino della lunghezza di circa 13 cm. Ricordiamo che anche in Irlanda e Gran 

Bretagna gli Irish vengono inanellati utilizzando un anellino le cui dimensioni sono 

identiche a quello tipo B.  

4. Per quanto riguarda la voce portamento (punto 4 del Tuo scritto), ribadiamo quanto 

riportato sia sui criteri F.O.I., sia su quelli C.O.M.: “la posizione dovrà essere di circa 

65°-75° ”.   Ciò ci è stato confermato anche da Mr. O’Connor, che ci ha fatto notare 

come tale angolatura (65°-75° ) sia descritta anche nella scheda di giudizio della Irish 

Fancy Society (position on perch 65-75 degrees), mentre l’angolatura di 60-70 gradi 

viene riportata solo nel disegno proposto dal Irish Fancy Canary Club of Ulster. 

Riteniamo pertanto che la posizione di circa 65-75 gradi soddisfi a pieno l’esigenza 

di avere un canarino abbastanza eretto, in equilibrio di forme e di posizione.  

5. Ed ora parliamo della coda.  

Come dicono i criteri F.O.I., in accordo con quelli C.O.M. e nel modello di perfezione 

sia della Irish Fancy Society , sia del Irish Fancy Canary Club of Ulster,  la coda deve 

essere chiusa e ben portata, in linea con il corpo (gli Inglesi dicono: tail closely folded 

and well carried). Lo stesso Mr. O’Connor scrive che la coda deve terminare “unita”, e 

che non è prevista dallo standard una “ Swallow Tail”, cioè una coda a rondine. Mr. O’ 

Connor afferma che la maggior parte degli Irish mostra una  “V Shape Tail “ (coda a 

forma di V), e che la coda stessa non “dovrebbe” (O’Connor usa il condizionale) essere 

“intaccata”, per non ricordare il canarino di Razza spagnola (canarino che secondo 

O’Connor viene  ancora meticciato con il Fife da alcuni allevatori per ottenere 

…Irish….. meticci; e tali allevatori - dice sempre O’Connor - dimenticano che la Razza 

Irish è stabilizzata dal 1990). Gli altri esperti consultati non si sono dilungati nel parlare 

della coda, riproponendo sempre la stessa frase “tail closely folded and well carried” 

(coda chiusa e ben portata). Tuttavia, girando nelle varie Mostre, abbiamo notato che 

alcuni Irish (anche vincitori) presentavano una coda con due punte terminali.  In 

particolare, a Casagiove, il giudice Nicola Giordano, membro di questa C.T.N.,  ha 

chiesto delucidazioni anche al giudice inglese Simon Tammam (stimato rappresentante 

degli UK nell’ambito della C.O.M-O.M.J. ed amico di Mr. O’Connor, come lo stesso 

O’Connor ci ha scritto). Anche Simon ha affermato che la coda dell’Irish fancy deve 

terminare chiusa. Pertanto, in risposta al presidente Angrisani, questa C.T.N. ribadisce 

il concetto che la coda deve essere chiusa e che non deve terminare con due punte 

alle estremità. 

7) Ed ora affrontiamo l’ultimo argomento della lettera di Angrisani, quello relativo a 

“Categorie Brinato e Intenso”.  

Una simile problematica ci è stata indirizzata da numerosi allevatori di varie Razze, quali il 

Munchener, il Rheinlander, il Bernois, il Llarguet, ecc.  

Ad essi abbiamo risposto e rispondiamo con le stesse parole da noi usate in un recente 

articolo apparso sul ns. sito F.O.I. 

(http://www.ctncfpl.it/html/articoli_tecnici/articoli_tecnici.html),  in risposta ad uno scritto 
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dell’amico Domenico Lo Vetere sul Munchener. Abbiamo scritto: “…..come proporre e far 

accettare un ampliamento di categorie, quando i soggetti esposti sono così poco 

numerosi?”. Si tratta di un problema “antico” ma sempre attuale, con il quale le varie C.T.N. 

si sono sempre cimentate, ricevendo più volte rifiuti da parte degli Organismi competenti 

della F.O.I., che devono seguire logiche politiche ed economiche differenti, spesso 

impopolari ma talvolta necessarie.  Noi non ci scoraggiamo nel reiterare le richieste in 

merito all’ampliamento delle categorie, pertanto lo faremo ancora,  ma siamo quasi certi che 

tali ampliamenti non verranno accolti, specie nell’attuale momento congiunturale che 

attraversa anche la nostra F.O.I.  

 

Terminiamo questo nostro scritto, pregandoTi  di comunicarlo, anche attraverso il sito della 

C.T.N. (http://www.ctncfpl.it/index.html), a tutti i soci del Irish Canary Club Italia, cui 

auguriamo le migliori fortune. 

 Desideriamo ricordarTi che il sito suddetto è nato come “aggregatore” di notizie relative 

alle razze di Canarini di Forma e Posizione Lisci (CFPL). Vuole essere una fonte di notizie 

fruibili da allevatori o semplici estimatori di questi uccelli, ma soprattutto dai Giudici FOI 

iscritti al Collegio di Specializzazione CFPL. Secondariamente il sito vuole essere anche 

un’opportunità di internazionalizzazione, con links a siti stranieri che perseguono analoghe 

finalità o a specifici Club di Razza.  

Ti chiediamo pertanto di diffonderne notizia, anche perché, tra gli articoli recenti, ce n’è 

proprio uno sull’Irish che crediamo interessante, soprattutto per le nuove proposte portate 

all’attenzione dei lettori.  

 

Cari saluti 

 

La CTN-CFPL 

Gianluca Todisco 

Claudio Capozzi 

Nicola Giordano 
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